
A buon punì» 
il vaccino 
coltro 
l'ir 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Passo avanti verso una cura efficace dell'influenza. Un 
gruppo di medici di Melbourne ha messo a punto uh sem
plice preparato che sembra In grado di ridurre un'infezione 
da influenza nei topi di laboratorio. Se I primi risultati sa
ranno confermati ai assisterà alla nascita di una nuova era 

; di agenti antivirali che mezzo secolo dopo la scoperta della 
penicillina che ha rivoluzionalo il trattamento delie malattie 
batteriche aprirà finalmente la «rada per la cura di malattie 
da virus. Gli scienziati australiani hanno latto questo passo 
avanti nella corta per curare l'influenza persistendo con 
una ricerca che altri studiosi avevano abbandonato una de
cina d'anni fa perché insoddisfacente. L'approccio e sem
plice: una piccola molecola si inserisce in una -sacca- mo
lecolare sulla superficie del virus Influenza e impedisce a 
panicene di nuovi virus di nprodursi dalla superficie delle 
cellule Infette. Il virus e Imprigionato nella superficie di una 
cellula inietta e non può estendersi verso altre cellule 

Scoperti 
«nani scuri» nella 
costellazione 
del toro 

Nella costellazione del To
ro, a 450 anni-luce dalla 
Terra, esistono almeno no
ve misteriosi «oggetti plane
tari-: troppo grandi per esse
rti pianeti ma troppo piccoli 
e troppo poco brillanti per 
essere stelle, Un astronomo 

dell'università di Rochester, William Foresi, ha annunciato 
la scoperta degli strani «oggetti planetari» nel corso di un 
simposio dell'-Arnerlcan Astronomica! Society- ad Ann Ar-
bor, nel Michigan. L'esistenza di slmili «oggetti- era già stata 
teorizzata - nel conteslb delle ricerche sulla «massa man
cante! dell'universo - da' vari astronomi che avevano anche 
trovato uh nome accattivante: mani scuri*. Il prof. Forrest 
ha spiegato ai colleglli di essere riuscito a individuare nove 
•nani scuri- concentrando la ricerca (con fotografie ai raggi 
infrarossi) in una parte del cielo dove sono in corso forma
zioni di nuove stelle. Stando alle pio aggiornate teorie sul
l'universo l'astronomia ha finora individuato meno della 
mela della fona gravitazionale operante: «lo significa che 
nel cosmo esistono molti altri -oggetti» ancora non identifi
cati. 

Nuova 
microchirurgia 

r battere 
miopie 

peri 
lem 

Una nuova tecnica di micro
chirurgia oculare per la cor
rezione della miopia, astig
matismo e ipermctropia è in 
corso di sperimentazione 
presso il centro di microchi
rurgia oculare della clinica 

~ — — — — — — ~ Nastra Signora di Lourdes di 
San Sebastiano al Vesuvio (Na), diretto dal doti. Claudio 
Avolio. La nuova tecnica, gii effettuala su sei pazienti, con
siste nella sostituzione defcristalllno naturale cori uno arti
ficiale munitocele ed è diretta alla correzione soprattutto 
delle torti miopie, Nel centro napoletano gii si effettua con 
alla percentuale di successo la cheratotomia radiale, cui 
•MIO sfati sottoposti centinaia di pazienti. «Operiamo a ma
no "'ha dichiarato Avolk) nel cono di una conferenza 
stampa - barche te tecniche al laser sono ancora in fase 
spertmenialt Nelle centinaia di persone (Inora operaie nel 
«ostro centro - ha aggiunto - non abbiamo riscontrato In
successi totali, nel senso che dopo l'intervento non si sono 
avuti danni all'occhio. Certo si sono verificali dei disagi per 
alcuni degli operati, ma sono cose che si superano poi con 
'IltwvfH,. i , .„,,-„. * ... • -
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Un nuovo vaccino'cóntro il 
virus «hemophilus influen-
zae tipo £# della meningite 
e di allre-malatlie infettive in 
bambini aventi un'eia infe
riore ai tre anni è stato illu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strato a Gerusalemme du-
^t—**^****^**1^* rante I lavori del sedicesimo 
congresso intemazionale di chemioterapìa. La dottoressa 
Helena Makela, direttrice dell'istituto di batteriologia di Hel
sinki, ha riferito che l'Impiego sperimentale del nuovo vac
cino ha dato risultati finora molto incoraggianti. Il prof. Ron 
Degan, direttore dell'istituto di malattie infeUive dell'ospe
dale Soroka di Beersheva, In Israele, ha affermato che in fu
turo sarà possibile impiegare una combinatone di vaccini 
diversi contro questo virus. 

NÙÓvo " ' 
vaccino 
contro - -
la meningite 

. , ìlio 
dei ginecologi: 
fate 
Il pap-test 

Intorno al Duemila la morta
lità per cancro al collo del
l'utero potrebbe essere ri
dotta a zero se nei prossimi 
anni si .diffonderanno e si 
renderanno più sicure ed el
icaci le tecniche per la dia-

'• gnosi precoce, prima fra lui-
' te il pap-test Lo ha affannato len a Roma Luigi Carenza, di
rettore della seconda clinica ostetrica e ginecologica dell'u
niversità di Roma «La Sapienza-, al convegno sulla diagnosi 
precoce del tumori vaginali organizzato dall'Istituto supe
riore di saniti. 

IMMIIUAMBCUCCI 

Bilancio della conferenza di Montreal 
Finita l'epoca delle scoperte clamorose 
ora si lavora pazientemente 
a raffinare e consolidare le conoscenze 

Una ricerca che ormai assomiglia 
sempre di più a quella oncologica 
Il futuro dei sieropositivi, 
vaccino, terapia e prevenzione 

Contro l'Aids a piccoli passi 
• I MONTREAL II paragone 
più illuminante, forse, è venu
to dal ricercatore americano 
Samuel Broder, direttore dèi 
National cancer institute, di 
Belhesda. e uno dei più auto
revoli studiosi nel campo del
la terapia dell'Aids. Le leuce
mie del bambino, ha detto, 
erano considerale incurabili 
fino ad alcuni anni fa; oggi, 
grazie a continui, piccoli pro
gressi, sono guaribili in una 
discreta percentuale dei casi. 
La filosofia dei pìccoli passi 
sembra ispirare l'opera delle 
schiere di ricercatori che, in 
tutto il mondo, si muovono in
torno al rebus dell'Aids. Finita 
I epoca delle scoperte clamo
rose e dulie conlese Ira Robert 
Gallo e; Lue Montagnier; pas
sato il tempo (almeno in par
te) della disinformazione to
tale che, anche per i riflessi 
sul pubblico, è stata devastan
te; ora inizia, se è permessa la 
metafora, una guerra di trin
cea. L'importante è resistere, 
prendere tempo. 

La quinta Conferenza inter
nazionale sull'Aids ha deluso 
molti ricercatori. Si è acceso 
un gran fuoco - è stata la criti
ca maggiore - sulle tematiche 
sociali, ma di materia scientifi 
ca da ardere ce n era ben pò 
ca. (Non tutti però sono d ac 
cordo. «Un congresso senza 
novità di rilievo - afferma Ste 
farro Velia responsabile del 
settore terapia del Centro Aids 
dell'Istituto superiore di sanità 
- non è necessariamente un 
cattivo congresso Sono d ac 
cordo con Gallo quando dice 
che bisogna rcondurre I Aids 
a questione pli) seria È un 
concetto' che, per quanto n 
guarda la ncerca sul cancro è 
ormai passalo anche nella te 
sta della gente che non si at 
tende più dall oggi al domani 
la ricetta miracolosa Lascien 
za, in fondo scopre quello 
che vuole scopnre Gli enormi 
investimenti e . moltissimi n 
su Itati che la ricerca di base 
ha ottenuto finiranno per 
spuntarla. È stato cosi per la 
polio e il vaiolo sarà cosi an 
che per l'Aids» 

Critiche * parte vediamo 
allora di cogliere un senso sul 
filo delle questioni principali 
da questa conferenza che, 
nelle sue scadenze annuali, 
costituisce, comunque sia, un 
momento di attenzione mon
diale. 

II virus e la sua origine. 
Non è del tutto banale riaffer
mare, dopo le «eresie.? di Peter 
Duesberg, che il virus Hiv è la 
causa dell'Aids. Cioè, la causa 
prima, senza per questo scar
tare la possibilità che esistano 
altri fattori che influiscono sul
l'andamento della malattia. 
Dubbi, in questo senso, a 
Montreal non si sono manife
stati. Come è noto, ma è bene 
ripeterlo, I meccanismi dato
ne del virus sono diversi: l'Aids 

L'operazione avvenuta a Leeds, in Inghilterra 

Trapianto su neonato 
di tessuti di maiale 
M i Pane del cuore di un 
maiale è stata usata in un tra
pianto per salvare la vita di un 
bambino di appena sei setti
mane, Si tratta, secondo i me
dici dell'ospedale Klllingbeck. 
a Leeds, In Inghilterra, della 
prima volta che questo tipo di 
intervento viene tentalo su di 
un paziente in cosi tenera età. 
Ed e la prima volta che la rea
zione fisica all'intervento e co
si positiva. Dall'operazione so
no infatti passati quattro mesi 
ed il bambino, Ulte Young, 
sta bene. 1 genitori, Neville e 
Christine Young, avevano au
torizzato l'Intervento perche in 
caso contrario la morte sareb
be stata immediata. 

Ora, in occasione del ritor
na a casa di Luke, il medico 
che lo ha operalo, Ouncan 
Walker, ha deciso di rompere 
il riserbo e comunicare la no
tizia: «Quello dell'operazione 
— ha detto ~~ e stato il giorno 
pia lungo della mia vita: nes

sun, bambino con il cuore in 
quelle condizioni si era.mai 
salvato-. Luke è nato.con una 
rara malformazione cardiaca, 
nota come truncus arteriosus, 
aveva cioè un largo buco nel 
cuore ed era privo dell'aorta. 
L'aorta i stata rimpiazzata 
con quella prelevata dal, cor
po di un altro bambino, dece
duto .poco prima, dell'opera
zione di Luke, menta) I tessuti 
mancanti nel cuore sono stati 
sostituiti con quelli prelevali 
ad un maiale. 

L'operazione è durala sette 
ore! Walker edfi suol collabo
ratori hanno prima dovuto in
nestare l'arteria, collegando 
così il cuore al collo ed ai re-
ni,:poihanno usato i tessuti di 
maiale come un vero e pro
prio tassello per colmare il bu
co cardiaco. Un cardiochirur
go italiano, Alberto Bo della 
divisione di cardiochirurgia 
dell'ospedale S. Martino di 
Oenova, da noi Interpellato 

sulle carattenstiche dell'inter
vento inglese, e cioè soprattut
to sull'utilizzo di tessuti di 
maiale, ha dichiarato che non 
si tratta di una novità Anche 
l'impiego di artene prelevale a 
cadaveri, ha aggiunto, e fre
quente. I tessuti di maiale ven
gono utilizzati spesso perché, 
in quantità minime, vengono 
ben tollerati dal nostro siste
ma immunitario. Si tratta di 
tessuti, ha spiegato il dottor 
Bo, che servono soprattutto al
la ricostruzione di valvole car
diache. Il problema sorge solo 
se si tenta di utilizzare tessuti 
di maiale in grosse quantità. 
l'eccezionalità dell'intervento 
inglese dunque risiede soprat
tutto nella giovane età del pa
ziente e nelle pessime condi
zioni in cui era ridotto il suo 
cuore. 11 medico inglese ha in
fatti commentato che in dodi
ci anni di attività non gli era 
mai capitato di vedere una si
tuazione cardiaca peggiore di 
quella del piccolo Luke. 

e una malattia polimorfa. In 
alcuni casi, l'Hiv ha un'azione 
patogena diretta, come avvkV 
ne per le cellule del sistema 
nervoso centrale. In altn casi si 
assiste a manifestazioni di ma
lattia legate ad infezioni, che 
vengono provocate dallim-
munodepressione. Questa e 
scatenala perché il virus ucci
de i linfociti T, che sono le cel
lule chiave del sistema Immu 
nitario 

Quanto alle ongim dell Hiv, 
il campo è aperto alle ipotesi 
C'è chi fa risalire la sua com
parsa intomo agli anni Ses
santa e lo colloca in Africa. Da 
qui due linee La prima vuole 
che denvi, per cambiamenti 
genetici, da virus della scim
mia. La seconda avanza I ipo
tesi che llliv prenda onglne 
da virus presenti nell'uomo, 
dei lentrvuus, non ancora 
identificati e non patogeni 
Una loro mutazione avrebbe 
appunto provocato la nascita 
dell'Hiv. 

Lo sviluppo della malat
tia. Una caratteristica fonda
mentale dell'Hiv è la capacità 
di rimanere latente nell'orga
nismo anche per molti anni 
dopo la prima infezione Si 

È la filosofia dei piccoli passi. Finita 
l'epoca delle, scopette clamorose, l'o-

ipera dei .ricercatori che si muovono. 
intorno al rebus dell Aids è quella di 
un affinamento e di un consolidamen
to delle conoscenze. Si tratta di pren
dere tempo, sostengono alcuni, di re
sistere. In questo senso, la conferenza 

di Montreal, anche se da molti critica
ta, qualche risultato l'ha dato. E vale 
per tutti l'invito di Robert Gallo a ri
condurre l'Aicft a questione più seria, 
simile alla ricerca sul cancro, da cui 
ormai la stessa opinione pubblica non 
si attende più che venga dall'oggi al 
domani una ricetta miracolosa. 

pensa (oggi è quasi del tutto 
certo) che meccanismi diversi 
possano portare all'attivazio
ne del virus; e ciò spieghereb
be in parte perche non tutti i 
soggetti infettati (i sieropositi
vi) non Si siano ancora am
malati. Tra i meccanismi di at
tivazione - lo sostiene, In par
ticolare, Robert Gallo - ci sp-
no.aitré iniezioni da virus, spe
cialmente virus erpetici. Inòl-' 
tre è emerso con chiarezza. 
anche a Montreal, che esisto
no ceppi diversi di virus Hiv, 
più o meno aggressivi. Insom
ma: se l'Hiv è causa dell'infe
zione, sarà poi la combinazio
ne di differenti fattori, molti 
dei quali ancora sconosciuti, a 
render conto delle tappe suc
cessive restare cioè asintoma 

OAL NOSTRO INVIATO 

OUNCARLOANlMLONI 
tici oppure evolvere verso la 
malattia. Questo spiega quan
to Gallo ha sostenuto cori for
za: essere infetti: non significa 
necessariamente ammalarsi e 
prendere l'Aids. 

Il futuro del sieropositi
vi. I sieropositivi nel mondo 
sono diversi milioni: la-scoper
ta dei meccanismi di attivazio
ne del virus - Il passaggio dal
la latenza virale alla malattia 
conclamata - ' sarà decisiva 
per il loro destino, È per que
sta che, se la messa a punto di 
un vaccino servirà a non con
trarre l'iniezione e lo sviluppo 
di nuovi farmaci aiuterà Inve
ce chi ha già un'infezione In 
fase sintomatica, una parte. 
della ricerca è indirizzata oggi 
verso I individuazione di un 

meccanismo che consenta di 
tenere «spento- il virus nella 
sua fase di latenza, cioè nei 
sieropositivi. 

Vacclno e terapia. L'ha 
detto l'infettivologo Mauro 
Moroni, dell'Università di Mila
no: l'Aids è nata come malat
tia inguaribile e incurabile; og
gi resta, inguaribile, ma è ab
bastanzâ  curabile. La terapia 
dell'Aids è orientata su due 
fronti: uno è quello contro 
l'Hiv, l'altro è verso la cura 
delle inlezioni opportunistiche 
e dei tumori, che sono pòi la 
causa principale di morte nel 
pazienti con Aids. In qusto se
condo campo sono stati fatti 
grandi progrèssi; e si dispone 
pure per alcune infezioni op
portunistiche di un trattamen

to profilattico, cioè di tarmaci 
che le prevengono. Per quanto 
riguarda invece la terapia con
tro il virus, l'unico farmaco 
che oggi è registrato * la zido-
vudlna o Alt, che sicuramente 
aumenta la topiavvivenza dei 
pazienti con Aids. In realtà, si 
sta valutando te l'Azi ila an
che In grado di arrestare l'evo
luzione della malattia, qualora 
venga somministrata in fasi 
precoci, ad espmpio nei pa
zienti infetti asintomabci. 

Oggi sono in studio altri far
maci, che tendono a colpire 
fasi diverse della replicazione 
del virus. E chiaro che, come 
si fa per i tumori, saranno pro
prio le terapie combinate con 
tarmaci differenti quelle che 
risulteranno più efficaci. Ma, 
in realtà, bisogna din che 
molte delle ricerche sul nuovi 
farmaci sono in fase estrema
mente iniziale e che ci vorrà 
tempo (forse anni) prima che 
questi preparati postano este
re disponibili. Come pure va 
rilevata l'estrema difficoltà di 
trovare farmaci capaci di sra
dicare definitivamente II virus 
dall'organismo. E per questa 
motivo che contro l'Aids vale 
I unica misura che il buonsen-

Dlsegno di 
Mitra DIvshali 

so suggerisce: evitare ad ogni 
cotto di contraile l'Infezione, 

Altre misure non ci sono e. 
allo nato dei fatti,, nulla auto
rizza a sentale che cfpotral» 
no essere, se non nella pro
spettiva di qualche anno al
meno. Perché, malgrado alcu
ni passi in avanti, la messa a 
punto di un vaccino é questio
ne lenta e difficile. Uno degli, 
ostacoli principali, di fronte aj -
quali si sono trovali finora I ri
cercatori, era ed è costituita 
dalla variabilità dell'Hiv: ma 
ora il gruppo coordinato da 
Dani Bcùognesi, della Duke 
University, ha identificato una 
zona del vinai che non varia 
secondo I ceppi; e questo 
punto dell'Hiv potrebbe essere 
il bersaglio di un eventuale 
vaccino. Su un vaccino inatti. 
vaio lavora anche Jones Salii, 
lo scopritore del primo vacci
no contro la polio, che ha por
tato a Montreal alcuni dati 
preliminari tulli scimmia. 

PiewBiluw • loiorma-
zfcMM. Agli atpem sodali la 
conferenza hadedlcato, come 
si diceva, mollo spazio. Il ri
chiamo pio alto e più sentito 
ai caratteri di interdipenden
za di comunicazione e di giu
stizia, che devono ispirare gli 
uomini di tutti 1 continenti, è 
venuto dal responsabile del 
programma contro l'Aids dr>l-
I Oms, Jonathan Mann, quan
do si è chiesto: «Siamo oggi 
sufficientemente saggi e rnatu-
n da accettare quanto la soli
darietà, nel suo senso più pro
fondo, ci impone? E cioè ri1 

considerarci tutti, indiy,mi
niente, come ae (ossimo mlrt-
tan dal virus Hiv? Possiamo, m-
sornma, gdichiarare che. sui 
plano umano, slamo tutu dèi '" 
sieropositivi?.. 

Ma,concretanrahte. non di
scriminare vuol dire anche in
formare. Un'informazione cor 
retta, mirata, non solo a tap
peto, perchè non risulla utile e 
produttivo rivolgerti ad un 
gruppo a rischio nello stesso 
modo con cut ci si rivolge ad 
un altro. E questo vate in parti
colare per i tossicodipendenti, 
presso i quali oggi ti diffonde 
di più l'infezione. 

È in quest'ambito che trova 
no posto, tra l'altro, ì temi ri
guardanti l'accertamento, co
munque volontario e non 
coercitivo, della sieropositKi-
tà. Ma su questo punto le opi
nioni sono divergenti. Alcuni 
affermano - come ha fatto Si
mone Veli - che, in mancanza 
di terapie risofutive, questo ac
certamento non può essere 
assimilato a quello che si ese
gue per altre malattie infettive 
o neoplastiche. Altri, invece, 
sostengono l'importanza indi
viduale e sociale di un accer
tamento precoce, a condizio
ne che venga associato ad un 
intervento, di sostegno e di aiu
to per quanu dovessero in 
realtà risultare sieropositivi. 

«Ma il virus ha dieci anni di vantaggio» 
DAL NOSTRO INVIATO 

g a MONTREAL. «Lo so, e tra
gico dover prevedere un au
mento' di un tUfore' nove dei 
casi di Aids del mondo, per gli 
anni Novanta, Il contagio si al
larga, il virus ha dieci anni di 
vantaggio su di noi. Siamo os
sessionali da questo proble
ma. Tuttavia, non è la line del 
mondo, non è l'apocalisse; e 
credo profondamente che do
mineremo questa malattia. 
questa infezione, Non so se 
riusciremo ad imbrigliarla, a 
sconfiggerla del tutto, ma cer
tamente, grazie agli strumenti 
che ci fornirà Inscienza, sare
mo in grado di padroneggiar
la-

Jonathan Mann è chiuso in 
un piccolo ufficio, a due passi 
dal Palazzo dei congressi, do
ve da giorni lavora febbril
mente lo «stafh dell'Organiz
zazione mondiale della sani
tà Il quarantenne epidemiolo-
go americana, che..dell Oms 
dirige il programma globale 
contro l'Aids,, mostra i segni 
della stanchezza, Ha un ab: 
bassamente di voce, che gli 
procura fastidi fin dal suo arri
vo a Montreal. Qui ha trovato 
una conferenza tutt'altro che 

tranquilla e la spinosa incom
benza di dover pensare alla 
prossima, quella di San Fran
cisco, in cui si calcola già che 
la -pressione- della città sul 
luogo dei lavori non sarà infe
riore alle 250.000 persone. Ma 
la stanchézza, evidentemente. 
moltiplica la tenacia. 

Dà che cosa deriva, dottor 
Mann, la tos speranza? 

Forse il modo migliore per dar 
spazio alla speranza è quello 
di paragonare la situazione di 
oggi con quella di due anni la. 
Allora, eravamo ai tempi della 
conferenza. di Washington, 
c'erano pochissimi program
mi e.progetti. In Africa, molli 
paesi, rifiutavano di parlare 
dell'Aids: edi fornire dati; e II il 
sarujué non era sottoposto a 
coiitròlll. Per un àrqrflalàto di 
Aids potevamo fare pochissi
mo, a parte un sostegno socia
le e psicologico. Oggi, invece. 
lutti i paesi del mondo hanno i 
loro programmi di intervento 
conlro l'Aids. A Sud del Saha
ra e nelle grandi cita africane 
Il sangue è sottoposto a rigidi 
controlli. Ci sono dei tratta
menti preventivi, delle terapie, 

Intervista a Jonathan Mann 
responsaBile del programma 
Oms contro l'Aids 
«Un impegno intemazionale 
senza precedènti» 

c'è l'Azt. Insomma, si può fare 
parecchio di più contro l'Aids 
e a favore di chi ne è colpito. 
Rifiutare l'apocalisse vuol dire 
questo: essere realistici, guar
dare in faccia le cose, senza 
nasconderci comunque che 
l'obiettivo finale è ancora lon
tano, 

Ma a vette ti ha l'impressio
ne che malgrado gli sforzi, I 
programmi e I notevoli stan
ziamenti, l'Organizzazione 
mondiale della sanità ala 
Impotente a fronteggiare il 
problema. 

Nei singoli paesi gli effetti del
l'intervento non sono sempre 
appariscenti. L'educazione 
non è cosa che si vede, che si 
tocca con mano o che sì in
contra per la strada. Essa fa 

parte di una strategia della sa
lute, che è un punto cardine 
nella lotta contro l'Aids. Ripe
to: non è cosa di poco conto 
che l'Oms sia riuscita nell'in
tento di collaborare con 155 
paesi, che tutti questi paesi 
abbiano un piano nazionale e 
programmi più incisivi, più ra
pidi e più efficaci di quelli del 
passato. È un impegno senza 
precedenti. Certo, vorremmo 
andare ancora più veloci, ma 
ci sono limiti oggettivi. 

È vero che II contagio in 
Africa ha raggiunto ormai II 
20 o il 30 per cento della po
polazione? 

No, assolutamente. Anche se 
in alcune grandi citta africane 
il contagio può toccare punte 

del 30 percento, occorre con
siderare Che in certi paesi il vi
rus è assai raro. Direi, dunque, 
che la media nel continente è 
del 4-5 percento. 

E quali tono I veicoli di con
tagio In Africa? 

La sessualità, le trasfusioni di 
sangue, la riutilizzazione, an
che negli ospedali, di stru
menti non disinfettati. C'è poi 
la trasmissione nei bambini at
traverso le madri infette. Ma il 
veicolo principale resta quello 
sessuale. 

NegU Incontri di questo ripa 
comincia a manifestarti una 
più attiva partecipazione 
del paesi del Terzo mondo? 

SI, l'Africa, soprattutto, irla an
che l'America latina mostrano 
di avere un ruolo sempre più 
importante nella ricerca. Tut
tavia, se si la il conto dei dele
gati del Terzo mondo in una 
conferenza come questa, ci si 
deve accorgere che, nono
stante gli sforzi delle agenzie 
intemazionali, essi sono anco
ra una minoranza. 

La conferenza di Montreal 
al è aperta e al e chraca tra 

QMle tttr-rettlon n* rica
vi rotta? £ ebe cote peiaa 
di tannai (Mara? 

Qui c'erano persone arrabbia 
te, disperate, delle persone 
contagiate che hanno «eaglto 
a volte in modo uri po' diverso 
da quanto ci si aspetterebbe 
che accadesse in un congres
so scientifico. Tutto questo fa 
parte della realtà sociale, poli
tica, scientifica dell'Aids. F. la 
conferenza, evidentemente, 
era aperta a tutte queste per
sone, anche attraverso sessio
ni In cui si dibattevano proble
mi a loro molto vicini. Ma cre
do che per il futuro sia decisi
vo stabilire una differenza Ira 
ciò che e una ; convention», 
cìcAun luogo dove tutti mani
festano e si incontrano, e un 
congresso. Ci stiamo rifletten
do con gli organizzatori della 
conferenza di San Francisco. 
Perche, tengo,a dirlo, questi 
incontri annuali sono molto 
preziosi, segnano le tappe dì 
un cammino ancora lungo da 
percorrere: E non deve esserci 
posto né per la violenza, né 
per le intimidazioni. 
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